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                             Forlì, 15 aprile 2020 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia 

 di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado;  

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica;  

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

 delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;  

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza 

 nei luoghi di lavoro;  

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

 epidemiologica da COVID-19;  

VISTO il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e 

 l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato;  

VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018;  

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007;  

VISTE le circolari n. 99 del 26.02.2020 e n. 109 del 09.03.2020 recanti misure di prevenzione e 

 contenimento della diffusione del SARS-CoV-2;  

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022; 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio di 

 trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico 

 dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione nell’anno scolastico 

 2019-2020;  

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 

 principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali;  

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior 

 integrazione tra le modalità didattiche in presenza e a distanza con l’ausilio delle 

 piattaforme digitali e delle nuove tecnologie in rapporto all’esigenza di prevenire e 

 mitigare il rischio di contagio da SARS-CoV-2,  

EMANA 
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Il Regolamento sulle modalità di svolgimento in via telematica delle sedute degli 
Organi Collegiali dell’Istituzione Scolastica e delle video lezioni in DAD 

     
Articolo 1 - Oggetto 
 

Per seduta telematica e riunione in modalità telematica si intende la riunione degli organi collegiali 
scolastici, nella quale i componenti partecipano alla seduta a distanza. La partecipazione a distanza 
deve avvenire secondo le modalità di cui ai successivi articoli. 
 
 
Articolo 2 - Requisiti per le riunioni telematiche 
 

Le adunanze devono svolgersi in video/audio-conferenza, mediante l’utilizzo di tecnologie 
telematiche che permettono, al contempo: 

a) la percezione diretta e uditiva dei partecipanti; 
b) l’identificazione di ciascuno di essi; 
c) la possibilità di intervenire, nonché il diritto di voto in tempo reale sugli argomenti 

affrontati nella discussione. 
Gli strumenti tecnologici utilizzati per lo svolgimento in via telematica delle sedute degli organi 
collegiali scolastici, devono assicurare: 

a) la riservatezza della seduta, ove necessario; 
b) il collegamento simultaneo tra i partecipanti su un piano di parità; 
c) la visione degli atti della riunione e lo scambio di documenti mediante posta elettronica 

e/o sistemi informatici di condivisione dei file; 
d) la contemporaneità delle decisioni; 
e) la sicurezza dei dati e delle informazioni. 

Ai componenti è consentito collegarsi da qualsiasi luogo che assicuri il rispetto delle prescrizioni 
del presente articolo, purché non pubblico né aperto al pubblico. 
Nelle riunioni a distanza, ai fini della validità della seduta e delle delibere, devono essere rispettate 
le prescrizioni contenute nel presente regolamento. 
 
 
Articolo 3 - Convocazione e svolgimento delle sedute a distanza 
 

Nell’avviso di convocazione, inviato unicamente per posta elettronica, deve essere specificato che 
la seduta avviene tramite strumenti telematici, indicando la modalità operativa di partecipazione. 
Nell’ipotesi in cui, all’inizio o durante lo svolgimento della riunione, il collegamento di uno o più 
componenti risulti impossibile o venga interrotto per problemi tecnici, se il numero legale è 
assicurato la riunione può comunque svolgersi, dando atto dell’assenza giustificata del/i 
componente/i impossibilitato/i a mantenere attivo il collegamento. 
In caso di problemi di connessione durante una votazione, in mancanza di possibilità di ripristino 
del collegamento in tempi brevi, il Presidente dell’organo collegiale dichiara nulla la votazione. 
 
 
Articolo 4 - Espressione del voto e verbalizzazione delle sedute 
 

Ogni partecipante alla seduta a distanza deve esprimere il proprio voto in modo palese, per alzata 
di mano o nominativamente anche via chat. 
Oltre a quanto previsto dalle norme vigenti, nel verbale della riunione a distanza devono essere 
indicati i nominativi dei componenti presenti. 
Nel verbale si deve dare conto degli eventuali problemi tecnici che si manifestino nel corso della 
seduta e della votazione. 
Il verbale viene redatto dal Segretario nominato per l’anno scolastico corrente (o da chi ne fa le 



veci) o ad inizio seduta e sottoscritto dallo stesso e dal Presidente dell’organo collegiale. Qualora 
non sia possibile effettuare la registrazione della seduta, il verbale riporta un riassunto degli 
interventi con l’indicazione dei soggetti intervenuti. 
 
 
Articolo 5 - Entrata in vigore e durata 
 

Della presente deliberazione verranno informati tutti i componenti degli organi collegiali scolastici 
sempre tramite la pubblicazione sul sito web dell’istituzione scolastica. 
La possibilità di effettuare sedute in via telematica degli organi collegiali potrà essere mantenuta 
anche dopo la data di cessazione dello stato emergenziale come possibile alternativa alle sedute in 
presenza. 
 
 
Articolo 6 - Regolamento per le videolezioni di DAD 
 

1. Gli studenti dovranno accedere alle varie piattaforme individuate solo successivamente 
all’ingresso, in aula virtuale, del docente.  

 

2. L’accesso è permesso solamente con videocamera accesa e microfono disattivato.  
 

3. Dopo il saluto iniziale, l’insegnante contrassegna le assenze sul registro elettronico.  
 

4. Dopo l'appello, gli allievi si impegnano, con sollecitudine a tenere il microfono disattivato per 
perfezionare la qualità dell'audio.  

 

5. Quando l’alunno ha una domanda da porre all'insegnante è invitato a scrivere, nella chat della 
videoconferenza, la parola "domanda". 

 

6. Gli studenti sono invitati a non sovrapporre segnali, disegni e parole sulla chat.  
 

7. Nel momento in cui l'insegnante dà allo studente la parola replicando in chat, l’alunno può 
provvedere ad attivare il microfono e, di conseguenza, a parlare.  

 

8. È severamente vietato per l’allievo: 
 

 avviare videoconferenze e/o associare e/o rimuovere partecipanti durante la 
compartecipazione alla videoconferenza. Solo gli insegnati possono invitare gli alunni a 
aderire alla videolezione avvertendo gli stessi con un giorno di anticipo per il tramite della 
piattaforma stessa, della messaggistica di WhatsApp, di mail o di Google Calendar. 

 

 divulgare il link fornito dall’insegnante, il codice riunione o il nickname della videolezione 
ad altri.  

 

 riadoperare l'invito alla videolezione avviata dall’insegnante dopo che abbia avuto fine la 
stessa.  

 

 avviare e disattivare i microfoni degli altri alunni, incluso quello dello stesso insegnante.  
 

 rimuovere la condivisione della propria figura nel corso della videolezione.  
 

 condividere il proprio schermo con gli altri compagni partecipanti alla videolezione.  
 

 adoperare la chat per fini che non siano prettamente didattici.  
 

 videoregistrare quanto si trova sullo schermo del proprio persona computer (fotografia, 
videoregistrazione, acquisizione dello schermo) e registrare la voce dell’insegnate e dei 
propri compagni durante le videolezioni.  



 

 entrare nella videoconferenza prima dell'ora stabilita per l’inizio della stessa.  
 

 lasciare la videolezione prima che abbia termine per scelta del docente. 
  

9. Nel corso dell'intera durata della videolezione l’alunno è impegnato in attività didattico- 
educativa, anche se a distanza, la cui regolamentazione dello svolgimento è da valutarsi pari 
alle lezioni in presenza, ovvero in aula. 
 

10. È possibile e lecita solamente la presenza dei discenti per assicurare condizioni migliori di 
studio e di compartecipazione alle attività.  

 

11. Il docente potrà controllare il grado di impegno dell’allievo sottoponendo a domande i 
partecipanti e appuntando sul registro di classe ogni eventuale anomalie. 

 

12. Gli alunni che partecipano alla videolezione sono tenuti a:  
 

 entrare puntualmente nell’aula virtuale con abbigliamento consono e senza tenere in 
mano o consumare cibo o bibite; 
 

 presentarsi alla videolezione forniti del materiale indispensabile per l’esecuzione 
dell’attività prevista;  
 

 esprimersi in maniera consona e adeguata all'ambiente di apprendimento;  
 

 eseguire le consegne del docente; 
 

 assistere, in ordine, ai lavori che vi si svolgono, con diligenza e rispetto di tutti.  
 

13. La violazione della normativa sulla privacy, le condotte lesive del decoro e dell’immagine di 
altre persone e gli eventuali e deprecabili atti individuabili come quello del cyberbullismo 
implicano responsabilità di tipo civilistico e penale in capo ai contravventori/trasgressori e in 
capo a coloro che ne esercitano la responsabilità genitoriale. 

  

14. Nel caso si dovessero verificare abusi d’ogni natura o specie o dovesse essere ravvisata 
mancata attenzione alle regole, la scuola provvederà a informarne le famiglie o le comunità in 
caso di studenti minori. 

 

15. In ragione di comportamenti molto gravi, sentito il parere del Consiglio di classe, gli alunni 
potranno essere esclusi, temporaneamente, dalle lezioni, per un periodo che non sia superiore 
a quello stabilito dal regolamento di istituto per fatti lievi.  

 

16. Ogni trasgressione alle norme è trattata come “infrazione disciplinare lieve” ai sensi del 
regolamento disciplinare. 

 
           La Dirigente Scolastica 

                             Maria Elena Rotilio 
             Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
              ai sensi dell’art,3, c.2 del D.Lgs.n.39/1993 

 


